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Art.  1  -  Finalità  e  criteri  generali  
1.  I l  serviz io di trasporto scolast ico risponde al l ’es igenza di fac il i tare 

l ’assolvimento del l ’obbl igo scolast ico,  concorre a  rendere effe tt ivo i l  diri tto a llo  
studio e faci l i ta  l ’accesso a l la  scuola di competenza,  con prior ità  per coloro per i  
qual i  i l  raggiungimento della  sede scolast ica  presenta diff icoltà  di  ordine 
logistico.   

2 .  I l  servizio,  improntato a  cri ter i  d i  quali tà  ed eff icienza,  è  svolto dal Comune 
nell ’ambito delle  proprie competenze stabil ite  dalla  normativa vigente ed in 
part icolare i l  D.M. del  31/01/1997 e la  Circolare del Ministro dei Trasport i  n .  23 
del 11/03/1997.   

3 .  I l  presente regolamento è a  complemento del “rego lamento comunale per  
l ’organizzazione e  la  gest ione  d i  serv izi  d i  t rasporto d i  persone” ,  approvato con 
del ibera di C.C.  n.  06 del 28/03/2007 in at tuazione dell ’ar t .  23 della  L .  
31/01/1994 n.  97.  

 
 
Art.  2  – Destinatari  
1.  I l  serviz io di trasporto scolast ico è diret to agli  a lunni iscri tt i  a l le  Scuole  

pubbl iche  o par itarie  del l ’ ’ Infanzia,  Primaria e  Secondaria di primo grado 
present i  nel  Comune di Cerreto di Spoleto.   

2 .  I l  Comune,  compatibi lmente  con le  disponibil ità  organizzat ive,  svolge i l  
serviz io di t rasporto di s tudenti  resident i  nel  terri torio comunale e  frequentant i  
is t i tut i  scolastic i  superior i ,  in modo che i  medesimi  possano accedere a lle  
coincidenze con le  autol inee  del t rasporto pubbl ico extraurbano.  

 
 
Art .  3  – Gestione del  servizio 
1.  I l  Comune gestisce i l  servizio di t rasporto scolastico impiegando mezzi e  

personale propri  ovvero ricorrendo ad aff idamento esterno in caso di necessità .   
2 .  Per lo scopo i l  Comune impiega scuolabus,  autobus o minibus immatricolati  in 

uso proprio o in uso terzi  per i l  servizio di l inea o per noleggio con conducente.   
3 .  Al f ine di conseguire la  migl iore  eff ic ienza del  servizio,  i l  Comune può 

impiegare autovetture  immatr icolate in uso proprio o autoveicol i  special i  in 
disponibi l i tà  di  noleggio.  

4.  I  mezzi impiegat i  nel  servizio sono condott i  dal personale dipendente o 
personale terzo muniti  degl i  idonei requisi t i  di  guida.   
 

 
Art .  4  – Piano annuale  trasporto scolastico  

1.  I l  servizio s i  effet tua  secondo i l  Piano annuale del  trasporto scolast ico  nel  quale 
viene riportato i l  ca lendario degli  orari ,  percorsi  e  fermate stabil ite  per l ’anno 
scolastico di r ifer imento;   

2 .  I l  Piano annuale di  cui a l  precedente comma, sarà  predisposto dagli  uff ici  
comunali  e  approvato dalla  Giunta Comunale in tempo ut ile  per consent ire un 
adeguato funzionamento del serviz io s in dall ’apertura del l ’anno scolastico.   

3 .  I  percorsi  dovranno essere programmati con cri ter i  raz ional i  ta l i  da 
rappresentare  la  soluzione meno dispersiva e  più diretta  possibi le  nel  
raggiungimento del le  sedi ,  prestando comunque part icolare attenzione al le  
condizioni oggett ivamente disagiate e  nel  r ispetto della  maggior  sicurezza per 
gl i  utenti  e  per i l  personale di servizio.  La programmazione dei percorsi  dovrà 
comunque tendere  al la  r iduzione dei tempi di percorrenza degl i  a lunni  sul 
mezzo e tener conto dell ’esigenza di  soddisfare i l  maggior  numero possibi le  di  
r ichieste.   

4 .  I l  Piano annuale  potrà  essere modif icato nei  casi  in cui s i  r i levi la  necessi tà  di 
migliorare i l  serviz io reso agl i  utent i ,  tenendo conto dei cri ter i  d i  economici tà  
ed eff ic ienza.   



 
 
Art.  5  – Modali tà  organizzative  
1.  I l  serviz io di t rasporto scolast ico,  con le  relat ive fermate,  v iene  espletato in 

percorsi  che s i  estendono lungo le  s trade pubbl iche o di uso pubbl ico con 
esc lusione delle  s trade private sa lvo quanto previsto dal successivo comma 3.   

2 .  Le fermate ,  di  norma, vengono individuate ad una distanza dalla  abitaz ione 
non maggiore di mt 500 in caso di bambini  iscri tt i  a l la  scuola dell ’ infanzia o 
alla  scuola primaria e  mt 1000 in caso di bambini iscr it t i  a l la  scuola secondaria  
o superiore.   

3 .  In caso di obiett iva  e comprovata impossibi l i tà  dei  genitori  o  di coloro che  ne 
eserci tano la  tutela ,  i l  Comune,  valutata l ’ idoneità  della  sede stradale e  gl i  
spazi di  manovra,  potrà autor izzare lo scuolabus a  percorrere la  s trada privata 
che  conduce a lla  abitazione del  bambino.  In ta l  caso verrà prevista  una 
contribuzione aggiuntiva del la  tarif fa  prevista  per le  condizioni  normali .  

4 .  In caso di sospensione temporanea del  servizio per  eccezionali  avversi tà  
atmosferiche o,  comunque,  per cause di forza maggiore non è previsto alcun 
tipo di  r imborso della  ret ta  al le  famigl ie  né un serviz io al ternativo 

 
 
Art .  6  – Servizio di  accompagnamento  
1.  I l  servizio di accompagnamento sugl i  scuolabus è r ivolto ai  bambini del la  

Scuola  per l ’ Infanzia ed ai  bambini disabil i  nelle  forme previste dal la  legge;  
2 .  Esso è svolto da personale dipendente del Comune o con incarico esterno 

secondo le  modali tà  e  le  competenze stabi li te  dal le  disposiz ioni vigent i .   
3 .  La responsabi li tà  del l ’accompagnatore è l imitata al la  vigi lanza  dei bambini 

all ’ interno dello scuolabus e durante le  operazioni di  sal ita  e  discesa dei  
bambini.   

 
 
Art .  7  -  Sicurezza  e responsabilità  
1.  I l  Piano annuale  di  cui  al  precedente  ar ticolo 4  deve essere  redatto con cr i ter i  

che consentono la  maggiore sicurezza possibi le  per gl i  utent i ,  per i l  personale 
in  servizio e per gl i  aut isti .  In part icolare  i  punti  di  sal ita  e  di  discesa degli  
alunni  devono essere programmati in modo tale  da r idurre al  minimo 
l’a ttraversamento di s trade.   

2 .  L’Amministraz ione è responsabi le  degli  a lunni trasportati  dal momento del la  
sal ita  sul mezzo f ino a l  momento della  discesa presso la  scuola e ,  al  r itorno,  dal 
momento del la  sal ita  f ino a l la  discesa  dal mezzo.   

3 .  La famigl ia  è  tenuta ad accompagnare  e a  r iprendere i l  proprio f igl io a ll ’orar io 
stabi li to,  r imanendo responsabile  del minore,  dal punto di vista  c ivile  e  penale,  
nel  tra tto compreso fra l ’abi tazione ed i  punti  di  sal ita  e  discesa;  
l ’Amministraz ione non si  assume a lcuna responsabi l ità  per  quel  che  concerne 
gl i  avvenimenti  precedenti  la  sa li ta  e/o successivi  al la  discesa del lo  scuolabus.   

4 .  Nell ’ ipotesi  in cui a l la  fermata di r i torno non s ia  presente alcuna persona 
autor izzata  ad accogl iere i l  bambino,  lo stesso è tra ttenuto a  bordo del mezzo 
ed accompagnato al la  propria scuola dandone informazione alla  Direz ione 
Didattica competente,  gl i  eventual i  oner i  saranno post i  a  carico del  genitore .   

 
 
Art.  8  – Iscrizioni  
1.  Le famiglie  degli  alunni  che intendono usufruire  del serviz io di  trasporto 

scolastico dovranno presentare domanda su apposit i  moduli  predispost i  dal  
Comune entro i l  termine stabi l ito.   

2 .  L’accogl imento della  domanda è subordinato a lla  ver if ica da parte dell ’Uff icio 
del r ispetto di tutti  i  criteri  previsti  nel  presente Regolamento.   



3.  Coloro che presentano domanda di iscr izione,  una volta  accolta ,  saranno tenuti  
al  pagamento della  tariffa  f issata annualmente con atto deliberat ivo del la  
Giunta  Comunale.   

4 .  Le domande presentate ol tre i l  termine stabil ito dal Comune,  potranno essere  
accolte sol tanto nel caso in cui l ’accogl imento non comport i  pregiudiz io 
all ’organizzazione del  servizio ed in relaz ione a l la  disponibi l i tà  di  post i  sui 
mezzi di  t rasporto.   

 
 
Art .  9  -  Sottoscrizione del  Regolamento 
1.  La compilaz ione del  modulo di  iscr iz ione comporterà  la  sottoscr izione di presa 

visione ed accet tazione da parte del  genitore di  tutte le  norme contenute nel  
presente Regolamento,  delle  norme re lat ive a lla  s icurezza ed alla  
responsabi li tà ,  a lle  modali tà  di discesa e  sa li ta  dai mezzi ed al  pagamento del la  
tarif fa  prevista  per i l  servizio.   

2 .  I l  presente Regolamento sarà  reso pubblico in tutte  le  forme previste  dalla  
legge.  L ’Amministraz ione Comunale  provvederà a l la  massima diffusione del  
documento anche sul s ito internet del  Comune.   

3 .  Le domande di iscr izione prive di sot toscriz ione non saranno accettate.   
 
 
Art .  10  -  Comunicazioni Comune – Famiglia  

1.  Nei rapport i  con le  famiglie  i l  Comune si  impegna ad adottare comportamenti 
improntati  al la  massima collaborazione e disponibi l ità .   

2 .  L’Uff ic io ,  sulla  base  di quanto stabil ito  dal Piano annuale  di trasporto 
scolastico,  provvederà a  comunicare al le  famiglie  gl i  orari  ed i  luoghi  
prestabi li t i  per la  sal i ta  e  la  discesa degl i  utenti ,  nonché le  eventuali  var iazioni 
che  s i  dovessero ver if icare.   

 
 
Art.  11  -  Comunicazione tra Comune e le  Ist ituzioni Scolast iche  

1.  I l  Comune impronta la  sua az ione al la  massima collaborazione con le  Ist ituzioni  
Scolast iche per la  r isoluzione delle  problematiche che si  possono presentare nel  
corso del l ’anno scolast ico,  nel  r ispetto delle  norme contenute  dal presente 
Regolamento,  fac i l i tando la  comunicazione e  lo scambio di  informazioni.   

 
 
Art.  12  -  Criteri  generali  
1.  L’uti l izzo del serviz io si  configura per gli  a lunni come ulteriore  momento 

educat ivo at to a  favorire i l  processo di socia lizzazione,  at traverso i l  corretto 
uso dei beni della  comunità ed i l  r ispetto delle  regole che ne stabi liscono i l  
godimento.   

2 .  Nello spiri to del precedente comma 1,  i l  Comune potrà,  d i  concerto con le  
Is ti tuzioni Scolast iche ,  organizzare iniz iat ive educat ive che possano contribuire  
a  svi luppare  negl i  a lunni  i l  senso di  appartenenza a l la  comunità ed i l  senso di 
responsabi li tà  nei  confront i  dei  beni comuni.   

 
 
Art .  13  -  Comportamento a bordo 
1.  L’alunno,  al l ’ interno del mezzo,  dovrà osservare un corret to comportamento:  

stare seduto nel posto assegnatogli ,  non disturbare gl i  al tr i  alunni,  r ispettare i l  
mezzo,  non sporgersi  dallo Scuolabus quando questo è in movimento,  r ispettare 
le  regole imparti te  dal l ’aut ista  e/o dal l ’accompagnatore.   

2 .  In particolare :   
-  prima di  sal ire  sul  pulmino  c i  s i  mett e in f i la  indiana;   
-  si  sale  uno a l la  volta ;   



-  i  p iù picco l i  s i  s i edono in fondo i  p iù grandi  davant i ;   
-  e’  preferib i l e  occupare i l  posto  assegnato per l ’ intero anno scolast ico ;   
-  e’  necessario  ev itare di  s tare in p iedi ;   
-  sul  sed i l e  occorre s tare compost i  ed  è  opportuno  stare sedut i  per tutta  la  durata del  

percorso;   
-  si  mant iene i l  s i l enzio ,  evitando s ia  la  confusione che motiv i  d i  d is t raz ione per 

l ’aut ista ;   
-  quando s i  scende tutt i  ins ieme ci  s i  muove l entamente,  in ordine decrescente ,  dai  

bambini  p iù grandi  a i  bambini  p iù  piccol i ;   
-  quando si  scende singo larmente occorre,  lo  st esso,  muovers i  adag io.   

 
 
Art .  14  – Tariffe  

1.  Gli utent i  sono tenuti ,  conformemente al la  normativa vigente,  al  pagamento di 
una  tar iffa  determinata annualmente dalla  Giunta  Comunale con apposito at to  
del iberat ivo.   

2 .  La Giunta Comunale ,  nell ’at to di determinazione delle  tariffe ,  approverà :  
-  le  esenzioni o agevolazioni del la  tar iffa  nei  confronti  di  bambini disabil i  e  

nuclei  familiar i  numerosi  o con disagio economico;   
-  la  tarif fa  aggiuntiva  nei casi  di  cui a l  precedente ar t .  5 ,  comma 3;  
-  la  possibi l ità  di  elargire un contributo f inanziario qualora la  fermata del lo 

scuolabus venga individuata ad una distanza dalla  strada pubblica o di uso 
pubbl ico superiore a  quel le  indicate a ll ’art .  5 ,  comma 2 .  

3 .  In caso di mancato pagamento della  tariffa  l ’Amministraz ione Comunale 
inviterà  formalmente la  famiglia  a  provvedere,  assegnando a lla  medesima un 
termine non superiore ad un mese.  Perdurando l ’ inadempienza ,  
l ’Amministraz ione Comunale potrà avviare la  procedura per i l  recupero coatto 
del credito.   

 
 
Art .  15  -  Modalità  di  fruizione per le  uscite  didattiche  e culturali  
1.  I  mezzi potranno essere disponibil i  per le  usc ite  didatt iche organizzate dalla  

Is ti tuzione Scolast ica.   
2 .  Per usufruire dei servizi  di  cui a l  presente ar ticolo i l  Dir igente scolast ico,  o suo 

delegato,  dovrà far  pervenire al  Comune,  una specif ica r ichiesta scri t ta ,  
corredata da tutt i  g l i  elementi  necessari  (n.  a lunni da trasportare,  ora di  
partenza e di arr ivo,  luogo di destinazione. . . ) .   

3.  I l  Comune s i  r iserva di  va lutare  la  disponibi l ità  di  mezzi  e  personale  
ut il izzabil i  per le  usci te  didatt iche e  stabi l isce l ’eventuale contributo 
economico.   


